[image: image1.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 17.5.2004

Oggetto: CONFERENZA STAMPA - BLITZ 

lunedì 17.5.2004 ore 12.00 c/o l’approdo Actv della Salute


La stampa è invitata alle ore 12.00 di oggi lunedì 17 maggio 2004 di fronte all’approdo Actv sulla riva della Salute per assistere ad una conferenza stampa “blitz” organizzata dai capigruppo di An al CdQ2, Pietro Bortoluzzi, ed al CdQ1, Teodoro De Stefano, per denunciare la situazione di pericolo statico della Punta della Dogana e per commentare le ipotesi di riorganizzazione degli approdi dopo i lavori di Insula.
BREVE RELAZIONE, dal comunicato stampa già inviato da Pietro Bortoluzzi

Gli abitanti di San Vio sono costretti di nuovo (ed io mi unisco a loro) sul piede di guerra contro l’amministrazione comunale per salvaguardare un elementare diritto: la conservazione del pontile della Salute dov’era e com’era prima dei lavori di Insula. Dopo la storiaccia non ancora conclusa con il pontile delle Zattere (per cercare di risolvere la quale ho in procinto la presentazione di una proposta che prevede il posizionamento di due pontili singoli a poca distanza l’uno dall’altro, in modo da non danneggiare né tubi, né esercizi commerciali, né visuali di opere d’arte), ai residenti di questa “perduta al turismo” zona di Dorsoduro viene oggi annunciato subdolamente l’ennesimo svantaggio: lo spostamento del pontile, dal posto nel quale per decenni è stato, alla punta delle Dogana, per favorire l’aumento di posti-barca per le gondole (che sarebbero 20 in più) e un miglior posizionamento dei taxi acquei.

Insomma, prima le necessità legate al turismo (così si vedrebbe meglio la basilica della Salute, con le gondolette davanti ed i taxi comodamente ormeggiati) e poi quelle dei residenti, che dovrebbero scarpinare per molti metri in più del necessario per raggiungere il servizio pubblico. Non solo: grida vendetta anche il fatto che non si sia ancora capito quale fine dovrebbe fare il traghetto fra punta della Dogana e San Marco-Calle Vallaresso, che con mille pretesti non offre al momento per nulla il servizio pubblico per il quale viene comunque finanziato. E sull’efficienza dei traghetti, invece che sul potenziamento del servizio per i turisti, vorrei che si attivasse l’Ente Gondola: perché non funzionano come dovrebbero i traghetti (pagati dal Comune), a cominciare da quelli di Punta della Dogana; di San Samuele; della Stazione? Possibile che al minimo problema tecnico si sospenda il servizio pubblico?

Mi auguro che il CdQ2 faccia la sua parte a favore dei bistrattati cittadini della Salute e di San Vio (e spero che magari qualche consigliere non dica che tanto in quella zona sono tutti ricchi, e che quindi possono usare il taxi invece dell’Actv!) e bocci il riordino degli approdi sulla riva della Salute.

Infine un campanellone d’allarme: come purtroppo avevo già segnalato, i problemi statitici – con le evidenti fessurazioni – sullo stabile della Dogana sembrano essere parecchio seri, al punto che Insula non ha terminato il rifacimento della riva nel tratto Mareografo-Dogana, perché “si è constatato che l’edificio prospiciente della Dogana presenta fessurazioni ed il ripristino della riva potrebbe aumentare le lesioni; perciò si è preferito rimandare le opere dopo il consolidamento del fabbricato, che attualmente è monitorato”. Ma non mi pare – dalla lettura del verbale della riunione del 15.4.2004 – che ci si stia stracciando le vesti per accelerare i tempi di messi in sicurezza, infatti l’ing. Pianon, direttore dei lavori di Insula, affermava che: “Si suppone di intervenire in questo tratto a fine anno. Nel frattempo, ai fini della sicurezza sarà necessario vietare l’ormeggio delle imbarcazioni nel tratto interessato per una distanza di metri sette ed interdire il passaggio pedonale corrispondente. Inoltre si apporrà un pennello a protezione delle imbarcazioni davanti al Mareografo”.

E ancor maggiori inquietudini suscitano perciò i lavori che sta invece compiendo il Consorzio Venezia Nuova sulla Punta della Dogana, dove c’è da tempo il suo cantiere: speriamo che la situazione statica del prezioso immobile non subisca danni da quei lavori. Certo che invece di patrocinare luccicanti sculture galleggianti, mi sarebbe piaciuto da parte della pubblica amministrazione maggiore attenzione ed impegno sulla salvaguardia fisica della Punta della Dogana; ma, ahimè, la filosofia della Giunta Costa sembra essere: lustrini e turismo, invece che salvaguardia e residenzialità…
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

